IL DIRIGENTE DEL C.S.A. DI LODI

A tutti coloro che hanno lavorato in questi anni

nella scuola, per la scuola, con la scuola

del lodigiano
E’ difficile per me, nel momento in cui mi viene conferito un altro incarico e devo lasciare la mia postazione di lavoro in quest’Ufficio e in questa città, dopo nove anni intensi, trovare le parole giuste per salutarvi e ringraziarvi.

Un po’ ne manca il tempo, perché, come al solito, queste cose avvengono senza molto preavviso, un po’ perché, in questi casi, si rischia di scadere nella retorica.

E a me la retorica e le frasi di circostanza, sinceramente, non sono mai piaciute.

Ma siccome il desiderio di ringraziare, per tutto quello che ho ricevuto è così forte e sentito, ci proverò, sapendo di non riuscire comunque ad esprimere tutto.

Innanzitutto ringrazio Dirigenti Scolastici, docenti, operatori della scuola ad ogni livello, per la collaborazione, l’impegno e la dedizione dimostrata, nell’attività quotidiana, nell’interesse del buon funzionamento della scuola lodigiana. Ringrazio in particolare quanti, avendo per fortuna la possibilità di farlo in una realtà a giusta misura come questa, hanno instaurato con me rapporti diretti, immediati, di assoluta correttezza e franchezza nel confronto e di assoluta disponibilità nel rendersi pronti a collaborare per il buon funzionamento del servizio, nell’interesse della collettività.

Ringrazio i referenti provinciali delle organizzazioni sindacali del comparto scuola, che si sono succeduti in questi anni, per il clima costruttivo ed il confronto dialettico, mai polemico, instaurato. A loro va il merito di aver caratterizzato questa provincia per l’evoluzione positiva delle relazioni sindacali.

Ringrazio tutti gli Amministratori locali, provinciali e comunali, i loro referenti e funzionari, con i quali sempre, in questi anni, si è mantenuto un rapporto di collaborazione eccellente, testimoniato dai risultati raggiunti.

Ringrazio le autorità locali, le forze dell’ordine, gli enti e le associazioni, gli operatori sociali del territorio, per tutto l’impegno profuso e dimostrato.

Ringrazio tutti coloro che si occupano dei servizi locali d’informazione per la correttezza dimostrata e per l’attenzione a tutto ciò che riguarda i problemi della scuola.

Ringrazio, per ultimo, ma nel mio cuore, scusatemi, al primo posto, tutti coloro che hanno lavorato, fino ad oggi con me, per i quali, credetemi, non esistono parole adeguate a dimostrare l’affetto e la gratitudine che provo, e solo grazie ai quali è stato possibile la nascita e l’esistenza di questo ufficio e la realizzazione dei risultati raggiunti.

Da parte mia, umilmente, ho dato il contributo possibile, con tutta la passione, la dedizione e la responsabilità che tutto quello che ho ricevuto in questi anni, m’imponeva, come obbligo morale prima ancora che professionale, di fare.

D’altra parte, continuando a lavorare per la scuola, pur da un osservatorio regionale e non più provinciale, continuerò ad occuparmi e ad interessarmi anche di scuola lodigiana. E continuerò, se mi vorrete, a venire a Lodi e in provincia, a frequentare tutti coloro che ho provato a ringraziare e cui andrà sempre la mia più profonda stima. Così mi sembrerà un po’ meno doloroso il distacco.

Di nuovo grazie

Aldo Genghi

Lodi 30 maggio 2005
